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llla mìhi Patria, mihique Patrimoni* trAct 

M e , vbicunque habeo quoi fatis e/t babe#.
STufc. EiTcndo ftato fentimento del Principe degli Oratori 

Patria e fi  'vbicunque bene eft. Non ho per quello fepolto 
nell’obliuionc il debito, che mi corre verfo il benigno 
Cielo Modenefe , ed il Gentil Reggio. Mi procedo d’ef- 
ierc qual’altro fedele iòldato, arrolato fetto le Infcgne di 
Gran Potentato , perii quale combattendo , ne per que- 
fto fuaniti mi fono dalla memoria quegl’oilcquj douutiie 
per leggi Diurne, ed vmane verfo dclh Sereniiiimi Pa- 
troni , c Patria j ardendomi nel cuore ineftinguibile 
quella fiamma , che mi fùaccefadal benigno influffo del­
le natiue ftelle. La prego per vltimo onorarmi de di lei 
fentimenti, acciò retti corretto ogni concepito errore dal 
mio debole intelletto •
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